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Essere un punto di riferimento
significa anche assumersi una
responsabilità che va oltre il
(seppur fondamentale) servizio
offerto: significa contribuire
alla sicurezza, al benessere e
allo sviluppo del territorio in
cui operiamo.

Andrea Massarenti 
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Lettera agli Stakeholders
Gentilissimi,

con profonda soddisfazione, per la prima volta nella nostra storia aziendale,  
abbiamo il piacere di presentarvi il Report di Sostenibilità di Sames Antincendio S.r.l.

Da oltre cinquant’anni la nostra azienda è radicata nel territorio cuneese, dove è
cresciuta insieme alle comunità, ai clienti e ai partner che ogni giorno ci
accompagnano. Oggi, intraprendiamo un nuovo percorso che consideriamo parte
naturale della nostra identità: un percorso che unisce tradizione e innovazione.
Innovare per noi non significa soltanto adottare nuove tecnologie o migliorare i
processi, ma anche impegnarci in modo concreto nel costruire un’azienda più
sostenibile, attenta ai propri impatti e capace di guardare al futuro con
responsabilità.

In questa prospettiva, il nostro impegno ormai risalente nel tempo verso la
compliance a standard di certificazione internazionali, tra cui le ISO 9001, 14001 e
45001, ne è l’esempio più fulgido. 

Per questo motivo abbiamo scelto di adottare il Voluntary Sustainability Reporting
Standard for Non-listed SMEs (VSME), lo standard europeo pensato per guidare le
piccole e medie imprese in una rendicontazione chiara e proporzionata. Si tratta
per noi di un primo esercizio, che rappresenta un passo importante verso una
comunicazione più trasparente e verso una gestione aziendale sempre più
consapevole.

Questo Report raccoglie dati, azioni e prospettive che raccontano il nostro impegno
e l’importanza del ruolo che la nostra Società ricopre nel tessuto economico e
sociale locale. Il contributo di ciascuno di voi Clienti, Fornitori, Collaboratori e
Partner è essenziale: le vostre esigenze, osservazioni e aspettative ci aiutano ogni
giorno a migliorare e a valorizzare il legame con il territorio.

Vi ringraziamo per la fiducia e la collaborazione con cui ci accompagnate e vi
invitiamo a leggere questo documento non solo come testimonianza del percorso
svolto, ma anche come punto di partenza di un impegno continuo verso una
crescita sostenibile, responsabile e condivisa.

Ad maiora. 
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 Alla data di pubblicazione del presente Report, la Società ha assunto la denominazione Sames Antincendio S.r.l. a seguito di
intervenuta trasformazione societaria con effetto dal 24 febbraio 2026. Tuttavia, al fine di garantire coerenza con i dati ivi
rappresentati — raccolti in riferimento all’esercizio 2025 —si continua a fare riferimento alla forma giuridica vigente al
momento della raccolta dei dati, vale a dire alla società in accomandita semplice.

[1]

 Vedi pag. 4 del “Il reporting di sostenibilità per le PMI italiane: evidenze, sfide e prospettive del modello VSME”, Informativa
Reporting di Sostenibilità (IRS 19 – Novembre 2025), Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

[2]

1.1 Ragioni della scelta
dello standard VSME

Sebbene il VSME non sia contemplato tra
gli adempimenti obbligatori, il nuovo
quadro normativo crea condizioni
favorevoli alla sua adozione volontaria. In
particolare, le richieste provenienti dalle
filiere produttive, l’attenzione crescente
degli operatori finanziari alla qualità delle
informazioni ESG e le iniziative istituzionali
di supporto stanno incoraggiando molte
PMI a orientarsi verso strumenti in linea
con gli standard europei. 

In tale contesto, anche il Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili ha evidenziato che
“l’impianto normativo nazionale mira a
creare un ambiente favorevole all’adozione
del VSME e di altri standard volontari,
riconoscendo la necessità di una
transizione graduale e supportata per le
PMI” . A supporto dell’implementazione
del VSME, l’EFRAG ha inoltre sviluppato il
Digital Template VSME, un file excel che
fornisce una struttura predefinita per la
raccolta delle informazioni richieste dallo
standard, favorendo la comparabilità dei
dati tra esercizi e tra imprese.

[2]

Il presente report di sostenibilità (“Report
di Sostenibilità” ovvero “Report” ovvero
“Bilancio di Sostenibilità”) di S.A.M.E.S. di
Massarenti Gabriele & C. S.a.S.   
(“Società” ovvero “Sames”) è pubblicato su
base volontaria con riferimento alla
chiusura dell’esercizio fiscale 2025. 

[1]

Questo perché il Report è infatti uno
strumento che consente di dialogare con
tutti gli stakeholder ed ha, tra i suoi fini,
quelli di programmare, pianificare e
rendicontare le azioni e i risultati
conseguiti in ambito ambientale, sociale
e di governance da parte della Società.

Vengono dunque elaborati i Voluntary
Sustainability Reporting Standard for non-
listed SMEs (“VSME”), standard che
permettono alle piccole e medie imprese
di rispondere alle richieste informative di
un mercato costituito sempre di più da
imprese obbligate, filiere produttive
controllate ed istituti finanziari esigenti.
Il percorso del VSME si è poi consolidato
con l’adozione da parte della Commissione
Europea della Raccomandazione (UE)
2025/1710 del luglio 2025, che incoraggia
l’utilizzo volontario dello standard da parte
delle PMI non quotate. 
A livello nazionale, il recepimento della
CSRD attraverso il D. Lgs. 125/2024 ha
rappresentato un passo significativo verso
la definizione di un sistema più solido e
coordinato per la rendicontazione di
sostenibilità in Italia. 

La crescente consapevolezza delle sfide
ambientali, sociali e di governance e della
necessità di reindirizzare i capitali verso
un’economia più sostenibile hanno fatto
emergere l’esigenza di una rendicontazione
di sostenibilità standardizzata a livello
europeo. Questo percorso ha visto una
progressiva stratificazione normativa,
culminata nell’attuale assetto che include la
Direttiva UE 2022/2464 sulla rendicontazione
di sostenibilità delle imprese (“CSRD”), e gli
standard di rendicontazione di sostenibilità
(ESRS). 
Tuttavia, la CSRD, così come gli standard
sopra richiamato rappresentavano una
cornice troppo complessa ed onerosa per la
maggior parte delle piccole e medie imprese.
Per questo si è incaricato l’EFRAG di
sviluppare uno standard specifico volontario,
maggiormente adattabile alle esigenze di
quelle imprese. 

2.1 Nota metodica
del report

Sames ha scelto di redigere il proprio Report
di Sostenibilità nel modo più rigoroso e
trasparente possibile, adottando il VSME come
riferimento metodologico per garantire una
rappresentazione ordinata, coerente e
potenzialmente comparabile nel tempo. Per
questo motivo, il processo è iniziato dalla
compilazione del Digital Template VSME, nella
versione italiana messa a disposizione
dall’EFRAG, che costituisce lo strumento
pensato per accompagnare le imprese verso
una rendicontazione progressivamente
comparabile, sia internamente da un esercizio
all’altro, sia con altre realtà che applicano lo
stesso standard.

Poiché il template digitale fornisce un quadro
sintetico dei requisiti essenziali, Sames ha
ritenuto opportuno sviluppare il presente
Report ampliando ogni sezione in una forma
più descrittiva, così da rendere chiari il
contesto, le scelte e la metodologia adottata.
Per preservare la coerenza con lo standard e
con il template, il documento segue l’ordine
dei punti previsti dal VSME, riportando sotto
ciascun titolo i relativi riferimenti alfanumerici,
così da facilitare la lettura e agevolare, negli
anni, la costruzione della comparabilità che è
alla base del processo delineato dallo stesso
Digital Template.
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Sames ha fornito, laddove possibile, dati volti
alla comparazione annuale e considerando il
triennio 2023-2025. Tuttavia, trattandosi del
primo esercizio di rendicontazione, Sames non
presenta dati comparativi con periodi
precedenti per tutte le sezioni: le serie storiche
saranno introdotte a partire dalle prossime
edizioni, in coerenza con la progressiva
maturazione dei presidi di raccolta e controllo
dei dati.  Il Report di Sames avrà ad oggetto il
periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2025
ed il 31 dicembre 2025, in corrispondenza
dell’esercizio fiscale.

Il Report di Sostenibilità viene redatto in
concomitanza del bilancio d’esercizio fiscale,
tuttavia in un documento separato. A
differenza del bilancio d’esercizio che non
viene depositato in camera di commercio data
la forma giuridica della Società, il Report viene
reso pubblico sul sito.
Alcune informative previste da VSME risultano
non applicabili al perimetro operativo della
Società e sono state pertanto omesse. Per
garantire piena trasparenza, l’elenco delle
omissioni e le relative motivazioni sono
riportati nel paragrafo 6.

Criteri per la relazione e
informazioni generali dell’impresaB1

In questo quadro teorico, si colloca la scelta di
Sames, che, in quanto impresa di medie
dimensioni, opta per il Modulo Completo del
VSME. Tale opzione comporta la compilazione
del Modulo Base e di un set di ulteriori
informative  richieste  per  le  medie  imprese,

con l’obiettivo di offrire agli stakeholder
un’informazione proporzionata ma completa.
Inoltre, la base della rendicontazione sarà su
base individuale e non su base consolidata, dal
momento che Sames non è parte di un
gruppo di società. 

Basic Module
(Modulo Base)

Informative generali e metriche
fondamentali in ambito ambientale,

sociale e di governance.

Comprehensive Module
(Modulo Completo):

Estensioni e indicatori aggiuntivi,
selezionati in funzione delle
caratteristiche e dei rischi e

delle opportunità dell’impresa.

Criteri per la relazione
e informazioni generali
dell’impresa

2.1

Il VSME è uno standard volontario pensato per
micro, piccole e medie imprese. La sua
architettura è modulare e proporzionata, in
quanto distingue le esigenze informative in
base alla dimensione e alla complessità
organizzativa dell’impresa e consente di
strutturare la rendicontazione secondo un
approccio graduale. 

Tale impostazione permette alle PMI di
avvicinarsi alla rendicontazione di sostenibilità
in modo progressivo, mantenendo un
equilibrio tra completezza delle informazioni e
sostenibilità dell’impegno richiesto.

In particolare, lo standard si compone di:
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DIPENDENTI
TOTALI

16
Fine periodo o media

DIPENDENTI
FULL-TIME

15
Tempo pieno [3]

RICAVI 

Euro 2.170.252
vendite e prestazioni

Valori economici di fine esercizioValori economici di fine esercizioValori economici di fine esercizio

ENTITA’ DELLO
STATO PATRIMONIALE

Euro 1.688.068
Entità complessiva

ENTITA’ DELLO
STATO PATRIMONIALE

Euro 1.688.068
Entità complessiva

Si consideri che, data la forma giuridica della Società, tali informazioni
non sono pubbliche poiché non vi è l’obbligo del deposito del
bilancio. Si precisa che lo “Stato Patrimoniale” e i “Ricavi” vengono
considerati come da disciplina del codice civile. 

 Il numero è calcolato a tempo pieno effettivi alla chiusura del 31 dicembre 2025.[3]

Criteri per la relazione e
informazioni generali dell’impresaB1

2.2 Storia
e informazioni generali

Sames opera principalmente nella
progettazione, installazione, manutenzione
e riparazione di impianti di protezione
antincendio per usi industriali e civili, attività
per le quali è abilitata ai sensi del D.M. 37/2008.

Svolge inoltre attività di commercio
all’ingrosso di articoli antincendio e
antinfortunistici, con l’obiettivo di soddisfare
in modo integrato le esigenze dei clienti
nell’ambito della prevenzione antincendio.  La
Società si occupa anche del ritiro di materiale
obsoleto, operando come intermediaria con la
società incaricata dello smaltimento.

La Società è una società in accomandita
semplice con sede legale a Cuneo (CN), in
Via Torino 187/A, CAP 12100. È iscritta al
Registro delle Imprese di Cuneo, codice
fiscale e partita IVA 03757750041, numero
REA CN - 314671.  Il capitale sociale è pari a
Euro 2.000, interamente conferito, suddiviso
tra il socio accomandatario Gabriele
Massarenti e i soci accomandanti Massimo
Massarenti e Andrea Massarenti.

Il codice ATECO prevalente è il 43.22.03,
relativo all’installazione e manutenzione di
impianti di protezione antincendio per usi
industriali e civili, mentre il codice NACE
43.22 fa riferimento alla più ampia categoria
di “installazione di impianti idraulici, di
riscaldamento e di condizionamento
dell’aria”.

La Società è stata costituita formalmente il
30 marzo 2018 e iscritta il 4 aprile 2018.
Tuttavia, l’attività della Società affonda le sue
radici nel 1973 quando, per opera ed
impegno  dei  due  soci fondatori, Leo Lehar 

Massarenti e Massimo Massarenti,
nasceva a Cuneo un’azienda famigliare di
commercio e manutenzione di presidi ed
impianti antincendio. 

Ieri - 1973Ieri - 1973

Oggi - 2025Oggi - 2025



2.3 Sede legale
e unità locali

Cuneo
Sede legale e operativa
Via Torino 187/B

Savona
Unità locale
Via Molinero 17R

Elenco del/i sito/iB1

3

La sede legale di Cuneo dispone di un
immobile di proprietà della Società che
ospita la reception, gli uffici amministrativi e
una sala riunioni destinata all’accoglienza di
clienti, fornitori e collaboratori, una sala corsi
multimediale, oltreché due aree destinate
allo stoccaggio di materiali.
Una prima area è dedicata allo stoccaggio
delle apparecchiature obsolete in attesa di
ritiro per lo smaltimento; un’altra area,
situata sempre all’interno dello stabile, è
invece riservata allo stoccaggio dei prodotti
destinati alla vendita.
La sede di Via Torino rappresenta il
principale centro operativo dell’azienda e
accoglie 13 dipendenti, suddivisi tra
personale amministrativo e tecnico. Presso
questa sede è collocata anche la direzione
aziendale.

L’unità locale di Savona svolge attività
analoghe a quelle della sede di Cuneo. A
differenza  della  sede   principale,   quella  di  

Savona è dotata di un impianto criogenico
interno per la ricarica degli estintori a CO₂ ed
altri serbatoi (anche alimentari E290 sotto
autorizzazione INAIL), un macchinario
certificato e regolarmente verificato per
ricarica serbatoi aria respirabile, così come
una linea attrezzata per i collaudi
bombole alta pressione, sotto autorizzazione
ed intervento di Ingenieri qualificati.
L’impianto criogenico, situato nei magazzini
interni, viene attivato 2–3 volte a settimana in
base ai volumi di lavoro (si veda il paragrafo
3.2 per il calcolo delle emissioni).
La sede è stata istituita per rispondere alle
esigenze della sicurezza antincendio
navale e continua a servire prioritariamente
questo segmento, caratterizzato da un’
attività altamente specializzata.
L’unità impiega 3 dipendenti garantendo
una presenza stabile sul territorio; la
direzione aziendale effettua visite regolari
per il coordinamento delle attività.

2 sedi operative
in Italia: 
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SEDE DI CUNEO

UNITÀ LOCALE DI SAVONA



2.4 Certificazioni e marchi
di sostenbilità

2019 SAMES ANTINCENDIO

Sin dal 1996, anno in cui Sames ha conseguito la
sua prima certificazione secondo la normativa
UNI EN ISO 9002:1994, la Società ha sempre
ritenuto che la professionalità, la competenza
tecnica e la qualità dei servizi dovessero
procedere di pari passo con le certificazioni ed
autorizzazioni aziendali. Tale convinzione ha
orientato nel tempo un percorso di costante
consolidamento degli standard aziendali e di
progressivo ampliamento delle certificazioni
ottenute.

L’impegno verso l’eccellenza operativa si traduce,
inoltre, nella costante taratura e certificazione
delle attrezzature utilizzate, nell’ aggiornamento
periodico del personale tecnico, che partecipa
regolarmente a corsi di formazione e sessioni di
riqualificazione secondo le normative vigenti e i
requisiti delle certificazioni ottenute. Questo
approccio sistemico consente alla Società di
mantenere elevati livelli di affidabilità, sicurezza e
qualità del servizio, rafforzando nel tempo la
fiducia dei clienti e degli enti certificatori.

Abilita la Società a svolgere attività di installazione, manutenzione, riparazione, assistenza e
smantellamento di impianti contenenti gas fluorurati a effetto serra, risultando essenziale per
operare in conformità al Regolamento (UE) 517/2014 e al D.P.R. 146/2018 e garantire la corretta
gestione degli agenti estinguenti fluorurati negli impianti antincendio.

F-GAS CE 304

Rappresenta lo standard internazionale per i sistemi di gestione della qualità. Attesta che
l’organizzazione ha adottato processi strutturati, controlli interni e un approccio sistematico
orientato al miglioramento continuo, alla soddisfazione del cliente e all’efficienza operativa.

ISO 9001:2015

Si basa sulla norma internazionale per i sistemi di gestione ambientale, certificando che la
Società gestisce in modo responsabile gli impatti ambientali delle proprie attività, adottando
procedure di monitoraggio, riduzione dei rischi ambientali e miglioramento delle
prestazioni ecologiche.

ISO 14001:2015

Qualifica la Società come fornitore riconosciuto di servizi di ispezione e manutenzione nel settore
marittimo. Consente lo svolgimento di attività di verifica e intervento su apparecchiature, sistemi
antincendio di bordo, autorespiratori e dispositivi di respirazione autonomi. Questa certificazione
ha un rilievo particolare per l’unità operativa di Savona, dedicata al supporto tecnico della
clientela portuale e marittima.

SERVICE SUPPLIER (settore Navale)

Standard internazionale per i sistemi di gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro di cui
l’obiettivo è ridurre infortuni e malattie professionali, fornendo un ambiente di lavoro sicuro
attraverso la valutazione dei rischi, conformità normativa e continuo miglioramento

ISO 45001:2018

Informativa delle certificazioni
marchi di sostenibilitàB1



Operatività principale
Interventi su richiesta
Nessuna operatività

Legenda

Distribuzione geografica dei clienti e delle attività operative

La pianificazione degli interventi è finalizzata alla riduzione degli spostamenti. 

Le attività sono prevalentemente
concentrate in Piemonte e Liguria.
Gli interventi in altre regioni sono
pianificati per area geografica o
svolti tramite collaborazioni locali -
strutturate negli anni e con
affidabilità comprovata - limitando
le trasferte dei tecnici, al fine di
ridurre l’impatto ambientale degli
spostamenti.

L’organizzazione
che conta

L’attività programmata di manutenzione
consente di operare con scadenze definite e
prevedibili, favorendo una pianificazione accurata
degli interventi.
La gestione centralizzata dell’organizzazione dei
turni e dei percorsi dei tecnici permette inoltre di
ottimizzare gli spostamenti, riducendo i tragitti
superflui e contribuendo così alla diminuzione
delle emissioni. Si evidenzia inoltre che il lavoro
operativo viene svolto sempre in squadre di
almeno due tecnici.  

Questa scelta organizzativa non si basa soltanto
su esigenze di sicurezza, ma risponde  anche a un
criterio di efficienza operativa: concentrare gli
interventi su un numero ottimale di clienti al
giorno consente infatti di ridurre il numero di
veicoli impiegati, diminuire i tempi di intervento e
contenere l’impatto ambientale legato alla
mobilità.
La pianificazione delle attività avviene in modo
decentrato per territorio: la sede di Cuneo
gestisce l’organizzazione dei tecnici operanti
nell’area piemontese, mentre la sede di Savona
coordina le attività dei tecnici attivi in Liguria.

Strategia: modello aziendale
iniziative connesse alla sostenibilitàC1
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Antincendio
in loco

La Società fornisce servizi direttamente presso le
sedi dei Clienti, utilizzando veicoli appositamente
attrezzati che consentono di svolgere in
autonomia la quasi totalità degli interventi di
manutenzione e assistenza tecnica.

Sames dispone, al 31 dicembre 2025,  di una
flotta composta da 12 mezzi attrezzati,
impiegati dai tecnici per garantire interventi
completi senza la necessità di rientrare
frequentemente in sede per il reperimento di
ulteriori strumenti o materiali. 

La scelta strategica di investire maggiormente
nell’allestimento dei veicoli, permette di ridurre il
numero di spostamenti, con conseguente
diminuzione dei consumi di carburante e
dell’impatto ambientale associato. 

Per un’analisi dettagliata delle emissioni dei
veicoli aziendali relative all’anno 2025, si rinvia al
paragrafo 3.1.

2.5 Modello aziendale e iniziative
connesse alla sostenibilità

La Società opera principalmente nel settore della
progettazione, installazione, manutenzione e
riparazione di impianti di protezione antincendio
ad uso industriale e civile, attività per cui è abilitata
ai sensi del D.M. 37/2008. 

Esercita anche attività secondarie come il
commercio all’ingrosso di articoli antincendio e
antinfortunistici come, a titolo esemplificativo e
non esaustivo, estintori, idranti, porte taglia fuoco,
cartellonistica.

Classe ambientale
da EURO 4 a 6 C

Emissioni
CO₂ per Km ridotte

12
MEZZI
ATTREZZATI



Fornitori “prodotti vs terzi”
Si tratta di imprese che forniscono beni, componenti o materiali
che Sames utilizza per la rivendita ai clienti finali. La solidità dei
processi produttivi, la qualità dei prodotti e la presenza di
certificazioni risultano criteri fondamentali per questa categoria,
data la centralità del loro contributo nella catena commerciale.

Fornitori “servizi vs terzi”
Comprendono società e professionisti che collaborano con
Sames nell’erogazione di servizi rivolti ai clienti finali. Il loro ruolo
è essenziale per garantire continuità, competenza e affidabilità
nelle attività esterne della Società.

Fornitori “servizi diretti”
Rientrano in questa categoria i soggetti che supportano
internamente l’organizzazione con servizi specialistici, come
consulenze, studi professionali o attività amministrative. Si tratta
principalmente di prestazioni d’opera intellettuale, spesso non
soggette all’obbligo di certificazioni formali.

Certificazioni
aziendali

Osservando l’intera catena di fornitura, i fornitori
certificati risultano complessivamente più
numerosi rispetto a quelli non certificati,
suggerendo una filiera complessivamente
orientata a standard formali di qualità e
gestione. La quota più elevata di fornitori privi di
certificazioni si concentra nella categoria dei
Fornitori Servizi Diretti, composta
prevalentemente da consulenti e studi
professionali. Tuttavia, in tali contesti, la natura
delle attività svolte — fondate su prestazioni
d’opera intellettuale — riduce la necessità di
adottare schemi certificativi strutturati e pertanto
questo giustifica la percentuale di fornitori non
certificati nell’elenco di Sames.

Fornitore in
Piemonte o Lombardia

Selezione prevalente
Valorizzazione del territorio
Continuità operativa

Fornitore
fuori regione

Ammessi solo fornitori certificati
Qualità e tracciabilità come requisiti
Processi affidabili verificati

Dove si trova il fornitore?

Prossimità geografica
quando possibile

Principio guida

Piemonte Altre regioni

Piemonte
57%

Altre regioni
43%

Fornitori
scelti

Categorie di fornitori

Partendo dalla distinzione tra le diverse categorie
di fornitori e dall’analisi aggiornata al 31 dicembre
2025 svolta nell’ambito del Sistema di Gestione
Qualità ISO 9001, è possibile trarre alcune
considerazioni significative.

Tali evidenze mettono in luce un approccio
selettivo adottato da Sames, orientato a criteri
coerenti con i principi ESG.
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Distribuzione
geografica

Dalla mappatura di tutti i fornitori emerge che
una quota significativa è localizzata in Piemonte.

Inoltre, nella categoria Fornitori prodotti vs
terzi, emerge una ripartizione equilibrata tra
Piemonte e Lombardia. In particolare, i fornitori
lombardi risultano tutti certificati. In generale, si  
evidenzia un approccio che  privilegia il ricorso
a  fornitori  locali e, nei casi extra‑regionali, la
selezione esclusiva di partner qualificati, sulla
base di criteri di qualità, tracciabilità e affidabilità
dei processi. 

Sames gestisce la propria supply chain attraverso
un Sistema di Gestione per la Qualità certificato
ISO 9001, che assicura processi strutturati di
qualificazione, monitoraggio e valutazione dei
partner commerciali.

Questo approccio consente alla Società di
garantire elevati standard qualitativi lungo tutta la
catena del valore e di operare con fornitori
affidabili, trasparenti e coerenti con i requisiti
tecnici e organizzativi richiesti.
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Estintori
green

Nel settore antincendio, l’introduzione del
Regolamento (UE) 2025/1988 ha avviato un
profondo cambiamento nella progettazione e
commercializzazione degli estintori, a causa della
progressiva eliminazione dei PFAS dalle schiume
antincendio.

La normativa europea vieta l’immissione sul
mercato di estintori portatili contenenti schiume
con PFAS a partire dal 23 ottobre 2026 e, ad oggi,
l’andamento legislativo sembra orientato ad un
completo divieto di produzione entro il 2030. 

Questa transizione nasce dalle evidenze
scientifiche che hanno dimostrato l’elevata
persistenza ambientale, la capacità di
bioaccumulo e i potenziali effetti nocivi sulla
salute umana dei PFAS, ragioni che hanno
portato l’UE a introdurre restrizioni molto rigide
su tali sostanze e a promuovere il passaggio
verso agenti estinguenti “fluorine‑free” o green. 

Pur essendo un’azienda operante nel commercio
di estintori e attrezzature antincendio e potendo
pertanto conformarsi ai requisiti di legge entro la
scadenza prevista del 23 ottobre 2026, Sames ha
scelto consapevolmente di anticipare già nel
corso del 2025 l’eliminazione degli estintori
contenenti schiume con tale sostanza.

L’azienda ha cessato sia la commercializzazione
sia le attività di ricarica degli estintori ancora
presenti sul mercato con agenti estinguenti
fluorurati, assumendo una posizione
responsabile e pienamente coerente con una
strategia orientata alla tutela ambientale e alla
sostenibiilità.

Fino alla data termine, tuttavia, Sames continuerà
l’attività di mantenimento delle apparecchiature
ad oggi ancora detenuti dai clienti e questo per
rispettare la propria serietà professionale.
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Cambiamento climatico

Inquinamento

Acqua e risorse marine

Biodiversità ed ecosistemi

Forza lavoro propria

Lavoratori nella catena del valore

Comunità interessate

Economia circolare

Condotta delle imprese

Esiste una politica o iniziativa
futura disponibile al pubblico? È pubblica? È stato definito un obiettivo

collegato a una politica?

Consumatori e utilizzatori finali

B2
Pratiche, politiche e iniziative future per
la transizione verso un’economia più
sostenibile. 

C2
Descrizione della pratiche, delle politiche
e delle iniziative future per la transizione
verso un’economia più sostenibile.  

Sames ha introdotto un
sistema di monitoraggio per
rilevare e analizzare
indicatori ambientali (KPI)
come emissioni, inquinanti e
consumi energetici. Questo
approccio consente di
misurare in modo
sistematico le performance
ambientali e pianificare
interventi di riduzione degli
impatti con un approccio
preventivo.

La Società ha definito un
insieme di procedure e punti
di controllo finalizzati a
garantire la conformità
normativa e la tutela dei
lavoratori. Il sistema prevede
monitoraggi periodici,
valutazione dei rischi e
misure strutturali e
organizzative atte a rendere
gli ambienti di lavoro sicuri e
controllati.

È stato definito un piano ben
strutturato di monitoraggio
dei processi, che include la
valutazione delle forniture, il
controllo delle procedure
interne, la garanzia della
conformità dei processi e la
soddisfazione del cliente.
Questo sistema consente a
Sames di presidiare in modo
costante l’affidabilità dei propri
servizi e di promuovere un
miglioramento continuo.

ISO 9001 ISO 14001 ISO 45001
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2.6 Pratiche, politiche
e iniziative di sostenibilità

È importante ricordare che tutti i sistemi di
gestione prevedono la definizione e la
pubblicazione di una politica aziendale integrata
che stabilisce gli impegni e gli obiettivi futuri nei
rispettivi ambiti. Tali obiettivi devono essere
monitorati attraverso appositi piani di
monitoraggio e la politica deve essere resa
pubblica, di norma anche sul sito web aziendale,
affinché  tutti  gli  stakeholder  possano conoscere 

gli impegni assunti dall’organizzazione,
rafforzando così il principio di trasparenza e
responsabilità. Sames ha pertanto adottato una
politica aziendale integrata e che viene pubblicata
sulla pagina del sito, così come richiesto dalle
linee guida dei sistemi di gestione. Di seguito,
viene pertanto compilata la tabella richiesta dal
VSME proprio prendendo in considerazione
quanto contenuto nella Politica di Sames.

Sames ha adottato un Sistema di Gestione
Integrato conforme alle norme ISO 9001, ISO
14001 e ISO 45001, con l’obiettivo di garantire un
approccio strutturato e responsabile alla gestione
della qualità, dell’ambiente e della salute e
sicurezza sul lavoro. 
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